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Oggetto: Approvazione disciplinare per la partecipazione alle processioni dei 
cavalieri a cavallo. 

 
 
PREMESSO CHE  

 Ogni anno nel mese di Maggio si tengono, come da tradizione, le consuete cerimonie 
religiose accompagnate da  manifestazioni civili  in onore di Sant’Isidoro e della Madonna 
del Sacro Cuore e nel mese di Agosto quella in onore di  San Costantino e Sant’Elena;  

 In occasione di dette cerimonie vengono programmate e svolte le processioni in onore del 
Santo con  la partecipazione di numerosi cavalieri a cavallo;  

 
Valutato che da alcuni anni è sempre più frequente che alle processioni religiose partecipino un 
numero  elevato di cavalieri a cavallo e che la loro presenza, per quanto gradita per il buon esito 
dell’evento,  può aumentare il rischio che si verifichino situazioni di pericolo per la pubblica 
incolumità e disservizi conseguenti a una carente organizzazione dello stesso; 
 
Evidenziato che, per  ridurre al minimo il rischio che si verifichino situazioni che pongano in serio 
pericolo la sicurezza dei fedeli, del pubblico e degli eventuali turisti, è necessario disciplinare  la 
partecipazione alle processioni dei cavalieri a cavallo stabilendo i comportamenti ammessi e/o 
vietati in tali occasioni;  
 
Ritenuto pertanto che l’adozione di un disciplinare per la partecipazione alle processioni, trovi 
motivazione nella necessità di tutelare la  pubblica incolumità e assicurare il corretto svolgimento 
della cerimonia oltrechè evitare di esporre  l’amministrazione alle eventuali conseguenze derivanti 
da incidenti;   
 
Richiamato l’ art. 54 comma 4 del D.Lgs. 267/00 che riconosce in capo al sindaco, in qualità di 
ufficiale di governo, la competenza ad adottare con atto motivato provvedimenti, anche contingibili 
e urgenti nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi 
pericoli che minacciano l’incolumità pubblica e la sicurezza urbana; 
 
Richiamata la deliberazione Giunta Comunale n.41/2015 con la quale l’organo esecutivo ha 
condiviso la necessità di adottare un disciplinare da porre a base della autorizzazione / licenza per lo 
svolgimento della manifestazione pubblica con la partecipazione di cavalieri a cavallo. 
 

DECRETA  
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E’ approvato il seguente disciplinare per la partecipazione dei cavalieri a cavallo in occasione delle 
processioni inserite nelle celebrazioni religiose in onore di S.Isidoro, Madonna Sacro Cuore e San Costantino 
e Sant’Elena.  

 
“Art. 1 – Sicurezza 

1. Per partecipare alla processione i cavalieri dovranno presentare al Comitato organizzatore dei 
festeggiamenti apposita comunicazione. Il comitato organizzatore entro e non oltre il giorno 
precedente allo svolgimento della stessa è tenuto a presentare al comune l’elenco dei cavalieri 
ammessi a  partecipare. 

  
2. Tutti i cavalli partecipanti devono essere in regola con le disposizioni in materia di 
identificazione elettronica e vaccinazione, per cui devono essere provvisti di regolare microchip e 
passaporto da cui emerga la regolare  vaccinazione antinfluenzale e test per l’anemia infettiva 
equina (test di Cogginns). Le verifiche saranno a carico del comitato organizzatore;  
 
3. Non saranno ammessi alla manifestazione i cavalieri che si presentino alla sfilata con 
cavalli interi (stalloni) in evidente stato di alterazione;  
4. Cavalli e cavalieri partecipanti alla processione dovranno essere muniti di polizza 
assicurativa per responsabilità civile che potrà essere contratta sia in forma singola che associata 
a cura del comitato organizzatore dei festeggiamenti.   
5. L’Amministrazione Comunale non risponde di eventuali danni che dovessero accadere alle 
persone, ai cavalli e alle cose durante tutte le fasi della processione e non assume, altresì, alcuna 
responsabilità di carattere amministrativo, civile o penale per danni che dovessero accadere ai 
fantini e ai cavalli, prima durante e dopo lo svolgimento della processione.  
6. Qualora il cavaliere o l’amazzone sia minorenne  questi devono essere accompagnati da un 
“palafreniere” maggiorenne che assisterà durante tutto il percorso della processione. 
7. I cavalli che per qualsiasi motivo dovessero imbizzarrirsi o comunque tenere 
comportamenti nervosi  e/o pericolosi  dovranno essere immediatamente allontanati dalla 
processione dal comitato organizzatore e in caso di loro inadempimento provvederà la forza 
pubblica.  
8. Al fine di garantire la massima sicurezza dei fedeli e di tutti i partecipanti  i cavalieri 
devono  precedere il santo e la processione e al  termine della stessa i cavalli dovranno sostare in 
via Madonna Sacro Cuore ad eccezione del cavaliere porta bandiera e di due cavalieri di scorta 
che sono autorizzati a sostare nella parte alta del sagrato che si affaccia sulla stessa via. 
9.  Al termine della  processione i cavalli devono essere ricondotti fuori dal centro abitato;  
eventuali inviti che vorranno essere loro offerti devono avvenire in apposite zone allo scopo 
individuate ed autorizzate ma  non in prossimità di esercizi pubblici (bar, negozi ecc.) per evitare di 
compromettere la regolare circolazione stradale. 
 

Art. 2 - Abbigliamento 
 
1. Tenuto conto della solennità delle processioni religiose i cavalieri e le amazzoni dovranno 
indossare abiti tradizionali sardi o il classico abbigliamento sardo da fantino (camicia bianca, 
pantaloni di velluto, scarponi e gambali in cuoio, ed eventualmente corpetto e giacca sempre in 
velluto);          
2. I cavalli dovranno essere montati preferibilmente con sella. E’ ammessa la monta a cavallo 
in coppia se composta da cavaliere e donna vestiti con l’abito tradizionale sardo; 
3. I cavalli dovranno essere curati nell’aspetto e nella pulizia e dovranno altresì indossare 
bardature conformi alla tradizione sarda;  
 

Art. 3 – Comportamenti 
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1. I cavalli dovranno sfilare tenendosi a debita distanza tra loro;  
2. E’ fatto divieto ai cavalieri di procedere con andature del cavallo diverse dal passo, e di 
compiere manovre brusche e pericolose. E’ vietato il galoppo, l’impennata, l’inchino e l’inversione 
dell’andatura. Per nessuna ragione i cavalieri potranno lanciare verso il pubblico qualsiasi sorta 
di oggetto, eccezion fatta per i petali di fiori e/o grano, secondo la tradizione locale.  
3.  Il cavaliere dovrà mantenere un atteggiamento irreprensibile e consono alla circostanza, 
attenendosi scrupolosamente alle disposizioni che verranno impartite prima, durante e dopo la 
sfilata dalle Forze dell’Ordine, dal veterinario e dal personale appartenente al Comitato 
organizzatore, evitando di arrecare disturbo agli altri partecipanti ed al pubblico.  
4. Non sono ammessi comportamenti violento e/o negligenti nei confronti dei cavalli in quanto, 
oltre ad essere fattispecie penalmente sanzionabile (art. 727 C.P. maltrattamento degli animali),  
sarà motivo di esclusione dalla manifestazione. Non possono essere ammessi altresì, benché 
precedentemente autorizzati, cavalieri in evidente stato di alterazione psico- fisica   
5. Le processioni per le quali è ammessa la presenza dei cavalli sono quelle relative ai 
festeggiamenti in onore dei Santi Costantino ed Elena, della Madonna del Sacro Cuore e di 
Sant’Isidoro secondo le giornate calendari ali previste e comunicate dal Comitato organizzatore, 
nonché altre eventuali manifestazioni preventivamente autorizzate  
6. L’inosservanza del presente disciplinare potrà comportare, in qualsiasi momento, salvo 
sanzioni eventualmente previste dalla legge, l’esclusione o l’allontanamento dalla sfilata e 
l’annotazione per l’esclusione per le edizioni successive;  
 

Art. 4 – Disposizioni finali 
 
1. Al fine di assicurare igiene e decoro nelle strade urbane,  nel caso in cui alla processione 
partecipi un numero di cavalli superiore alle venti unità il  Comitato organizzatore dovrà 
preventivamente designare un incaricato che deve provvedere alla immediata rimozione di 
eventuali deiezioni  degli animali dalle strade.   
 
2. L’atto di iscrizione comporta espressa accettazione del presente disciplinare.  
 
3. E’ tollerato che il giorno precedente la processione il cavaliere conduca il cavallo nel 
tracciato della processione al fine di consentirne l’ambientamento.  
 
4. Qualora l’entità, la data e l’orario di svolgimento dei festeggiamenti, possano determinare 
una notevole partecipazione di fedeli e cavalieri, deve essere valutata l’opportunità di richiedere 
idonea ordinanza di sospensione temporanea del traffico stradale  ed il divieto di sosta e fermata 
nel percorso interessato dalla processione. A tal proposito il comitato organizzatore è tenuto prima 
della partenza del corteo a verificare che il tracciato della processione sia libero da ostacoli ed 
impedimenti che, qualora esistenti, devono essere prontamente segnalati al personale delle Forze di 
Polizia presenti; 
 
5. Il comitato organizzatore è tenuto a rispettare ed a vigilare puntualmente sull’applicazione 
delle prescrizioni indicate nell’autorizzazione amministrativa rilasciata dal Comune.” 

 
Di trasmettere copia del presente provvedimento a S.E. il Prefetto di Nuoro a norma dell’art. 54 
comma 4 del D.Lgs 267/00 
 
Di trasmettere altresì copia del provvedimento al responsabile di P.O. “Servizio Amministrativo” 
competente al rilascio delle licenze in materia di TULPS e all’agente di polizia municipale per ogni 
conseguente adempimento.  
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 Il Sindaco 

 F.to Sig. Soddu Roberto 
 
Copia Conforme all’originale ad uso amministrativo. 
 
Genoni lì   
 
 

Il Sindaco 
Sig. Soddu Roberto 

 


